Descrizione delle modalità di Controllo finanziario sull’attuazione delle spese del Programma di Sviluppo Rurale:

Approvazione e verifica di progetti relativi a misure non correlate a superficie o animali:

In generale, è possibile schematizzare l’iter procedurale di approvazione e verifica dei singoli progetti. Quanto segue è valido ed applicabile a tutte le misure non a premio del PSR:

1. Presentazione da parte del beneficiario della domanda corredata di progetto e documentazione. L’oggetto del finanziamento deve essere situato sul territorio della Provincia Autonoma di Bolzano. La procedura di presentazione e accettazione delle domande di aiuto è quella dello sportello aperto: le domande possono essere presentate ed accettate ogni anno in un periodo di tempo che complessivamente non può superare i 9 mesi: tale periodo viene definito cronologicamente nell’arco dell’anno da ciascun ufficio responsabile in funzione delle specifiche esigenze legate alla tipologia dei beneficiari delle misure del PSR. Eventuali integrazioni nella documentazione da presentare con la domanda potranno avvenire entro 60 giorni dalla data di presentazione, termine che può essere prorogato su richiesta motivata del richiedente;

2. Accettazione della domanda di contributo/consegna progetti (protocollo ed inserimento dei dati in computer);

3. Controllo amministrativo con richiesta di documenti e corrispondenza;

4. Eventuale sopralluogo istruttorio;

5. Istruttoria e valutazione di ammissibilità da parte dell’organismo competente ai sensi della Legge Provinciale 19 novembre 1993, n. 23, con parere del funzionario per le opere di preventivo inferiore a 516. 457,00 € oppure con relazione tecnico – economica per la Commissione Tecnica della Provincia Autonoma di Bolzano per le opere di preventivo superiore a 516.457,00 € e per tutte le opere eseguite direttamente dalla Provincia Autonoma di Bolzano. Le opere di progetto vengono valutate verificandone la corrispondenza con gli obiettivi del PSR, la coerenza rispetto ai criteri di ammissibilità stabiliti nelle schede descrittive di ciascuna misura del PSR dando priorità alle operazioni che promuovano le pari opportunità, l’inserimento occupazionale dei giovani o la riduzione dell’impatto ambientale.
6. Deliberazione della Giunta provinciale;

7. Eventuale concessione di anticipi fino ad un massimo del 20% del contributo ammesso;

8. Controllo amministrativo: verifica a misura, in base allo stato finale, oppure a fattura, della corretta esecuzione e della funzionalità delle opere previste. Potranno essere accettate come spese ammissibili anche i contributi in natura dei beneficiari finali, alle condizioni stabilite all’articolo 54 del Regolamento CE di attuazione. In corso d’opera possono essere ammesse varianti e perizie suppletive. Sono ammesse liquidazioni sulla base di stati di avanzamento. In fase di collaudo il collaudatore può ammettere varianti fino al 10% del costo totale ammesso. Va verificata anche la presenza del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ove ciò sia previsto dalle norme di legge vigenti;

9. Liquidazione a seguito di predisposizione di un verbale di accertamento da parte della Ripartizione competente. Possono essere ammessi alla liquidazione stati di avanzamento dei lavori fino ad un importo non superiore all’80% del costo totale dell’intervento finanziato;
10. Con la Delibera di approvazione e finanziamento può venire autorizzata l’esecuzione dell’opera in economia diretta nonché l’ammissione dell’I.V.A. a finanziamento se non recuperabile. Il tempo accordato per la realizzazione dell’opera è di media di 24 mesi, periodo che eventualmente è prorogabile su richiesta motivata del beneficiario.

11. Le operazioni finanziate devono rispondere ai criteri definiti nei Reg. (CE) n. 1698/2005 e n. 1974/2006 e a quelli descritti nelle schede di ciascuna misura del presente Programma.

Controllo finanziario di progetti relativi a misure non correlate a superficie o animali:

· Spese ammissibili eligibili: in generale, per gli aiuti relativi alle misure del Programma di Sviluppo Rurale non correlate alla superficie o agli animali, le spese ammissibili eligibili sono le spese effettivamente sostenute che corrispondono a pagamenti eseguiti dai beneficiari finali, comprovati da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

· Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme fiscali e contabili nazionali non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento presentato per comprovare che la scrittura contabile riflette fedelmente la realtà ed è conforme alla normativa vigente in materia di contabilità. 

· Per le misure in cui invece sia specificamente prevista la realizzazione dei lavori direttamente dai beneficiari finali, al fine di stabilire il costo di taluni lavori effettuati dai beneficiari per conto proprio e nell’ambito di investimenti cofinanziati, la Provincia Autonoma di Bolzano fissa delle tariffe per i prezzi unitari. Tali tariffe esonerano il beneficiario finale dall’obbligo di presentare fattura per tali lavori. In tal caso ciò sarà effettuato rispettando le seguenti condizioni:

· sia garantita la controllabilità;

· il beneficiario sia un agricoltore, un proprietario privato di foreste, o un privato imprenditore;

· i contributi in natura riguardino prestazioni di lavoro volontario non retribuito prestate dagli stessi beneficiari o dai membri della loro famiglia, nella relativa azienda agricola o foresta;

· sia possibile stimare e determinare il valore del lavoro sulla base di un sistema di costi standard stabilito ex-ante, che comprenda gli importi relativi al tempo di lavorazione necessario per lo svolgimento del lavoro in questione nonché gli importi orari oppure un sistema equivalente, avente lo stesso livello di affidabilità;
· il sistema di controllo fornisca una ragionevole garanzia sul fatto che il lavoro sia stato eseguito, e che sia stato eseguito dal beneficiario e/o dai membri della sua famiglia;

· esistano prove sufficienti per l’autorità responsabile dell’esecuzione prima che sia assunta la decisione di concedere l’aiuto, che i lavori siano fattibili per il beneficiario e la famiglia di questi (controllo di plausibilità).

· Qualsiasi altro lavoro svolto dal beneficiario e/o dalla sua famiglia dovrà essere giustificato da fatture, o altro documento contabile di valore equivalente, o dai costi standard di cui al paragrafo 1.

· Data di ammissibilità delle spese: le spese sono ritenute ammissibili al finanziamento ai sensi del presente Programma di Sviluppo Rurale, nel caso di misure non correlate all’erogazione di premi concessi in base alla superficie o ad animali, quando:

· le operazioni cofinanziate non siano ultimate prima del 1° gennaio 2007; 

· per esse l’AgEA ufficialmente riconosciuto procede all’erogazione dell’aiuto successivamente al 1° gennaio 2007.

· Sistema di controllo: per gli aiuti relativi alle misure del Programma di Sviluppo Rurale non correlate alla superficie o agli animali, la Provincia Autonoma di Bolzano attiverà un sistema di controllo dei progetti o delle iniziative secondo quanto stabilito dal Reg. (CE) n. 1698/2005. 

· Per quanto riguarda le modalità di esecuzione dei controlli si precisa che per le misure di investimento del PSR verranno effettuati controlli amministrativi sul 100% delle domande; i controlli amministrativi al momento dell’approvazione di ciascuna domanda comprenderanno anche l’esecuzione di uno o più sopralluoghi per la verifica del tipo di opere previste per ciascun progetto, della loro ammissibilità, dell’eventuale inizio dei lavori, della presenza delle autorizzazioni e di tutti i documenti atti ad accertarne la regolare esecuzione da parte del beneficiario finale. Verranno eseguiti controlli incrociati al fine di evitare doppi finanziamenti per le stesse opere: dal momento che tutti i finanziamenti verranno gestiti dalla stessa Ripartizione provinciale, la verifica incrociata sarà di facile gestione e quindi non si potranno verificare situazioni tali per cui uno stesso beneficiario possa ricevere un doppio finanziamento per lo stesso tipo di opera. 

· Per le misure di investimento del PSR, prima di ogni liquidazione (stato di avanzamento / stato finale) verranno eseguite una o più visite in situ per ciascuna domanda pervenuta (100% delle domande). In occasione delle visite in situ verranno anche verificati i requisiti minimi previsti per ogni richiedente(100% delle domande). Inoltre, verranno anche eseguiti controlli ex post per verificare il rispetto del vincolo di destinazione delle opere finanziate. 

· Verrà rispettata la separazione delle funzioni di controllo, per cui i funzionari che si occuperanno dell’approvazione di un progetto non potranno essere incaricati dei controlli finalizzati alla liquidazione degli aiuti e alla verifica delle condizioni minime. Inoltre, sarà diverso anche il funzionario che si occuperà del rispetto del mantenimento del vincolo di destinazione delle opere a liquidazione avvenuta.

· Dal momento che verranno eseguiti tutti i controlli previsti e tutti i sopralluoghi necessari in tutte le fasi del procedimento amministrativo ed in ogni caso prima dell’autorizzazione di ogni liquidazione, l’Amministrazione provinciale potrà come in passato evitare ogni tipo di irregolarità o di anomalia. 

Controllo finanziario relativo a premi relativi a misure correlate alla superficie o agli animali:

· Per le misure del Programma correlate alla superficie o agli animali la Provincia Autonoma di Bolzano garantisce l’indicazione l’insieme delle superfici e degli animali dell’azienda rilevanti per il controllo della richiesta di adesione alla misura in questione. Le misure correlate alla superficie fanno riferimento alle particelle singolarmente identificate. Per l’identificazione delle superfici e degli animali si procederà conformemente alle norme comunitarie vigenti con una precisazione riguardo la delimitazione e determinazione delle superfici: le superfici oltre i 100 m² facenti parte dell’area coltivata vengono delimitati se non sono verde agricolo. Elementi lineari all’interno dell’area coltivata oltre i 2 m e oltre i 100 m² vengono delimitati.

Fanno eccezione le tipiche caratteristiche paesaggistiche di dimensioni ridotte all’interno dell’area coltivata come gruppi di alberi, siepi, cespugli, superfici umidi o gruppi di pietre. Queste caratteristiche tipiche possono essere considerate superfici coltivate se non superano una dimensione massima di 500 m². Una delimitazione di queste superfici è quindi necessaria solo se sono di dimensioni oltre i 500 m².

· Controlli: i controlli relativi alle domande di ammissione sono eseguiti per mezzo di controlli amministrativi e di controlli in loco, nel rispetto della vigente normativa comunitaria, nazionale e provinciale.

· Sanzioni: in caso di difformitá e/o inadempienze accertate a seguito di un controllo si applicano le sanzioni previste dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e provinciale.

· Pagamenti agro-ambientali - direttive di attuazione: le seguenti direttive si riferiscono alla Misura 214 - “Pagamenti agro-ambientali”:

Richiedenti:

Le domande di contributo possono essere presentate dai soggetti registrati nella “Anagrafe provinciale delle imprese agricole” come imprenditori agricoli o come persone fisiche o giuridiche, che soddisfano i requisiti previsti dai singoli interventi della misura e si impegnano a rispettare per almeno cinque anni le prescrizioni e gli impegni assunti con la domanda di premio. 
Combinazione di aiuti:

I singoli interventi della misura 214 sono cumulabili tra loro se non riguardano la stessa superficie. L’impegno relativo alla misura stessa è compatibile con quello relativo alla misura 211 – “Indennità per svantaggi naturali a favore di agricoltori delle zone montane”, in quanto le condizioni fissate per la concessione del premio a valere sulla misura 214 sono più restrittive rispetto a quelle fissate per la misura 211.

Trasferimento dell’azienda:

Qualora nel corso del periodo dell’impegno il beneficiario trasferisca totalmente o parzialmente la propria azienda ad altro soggetto, quest’ultimo può succedere nell’impegno per il restante periodo, previa sottoscrizione di domanda di adesione; in caso contrario si applicano le sanzioni previste alla relativa voce.
Permuta di particelle:

Nel corso del periodo di impegno le particelle che formano oggetto della domanda di premio possono essere permutate nei seguenti casi:

· all’atto della presentazione della domanda annuale, per le particelle oggetto di rotazione colturale

· durante la fase istruttoria della domanda, prima dell’eventuale estrazione a campione della domanda stessa o comunque fino all’inserimento della domanda nella lista di liquidazione, la permuta può essere eseguita su richiesta motivata del richiedente, oppure d’ufficio in caso di errore palese

· nel corso di una verifica in loco, previo accertamento da parte dell’Autorità incaricata del controllo in merito all’ammissibilità della particella oggetto di permuta nonchè all’effettivo rispetto degli impegni sulla particella stessa. 
Decorrenza e durata dell’impegno: 

Con la sottoscrizione della domanda di adesione, il richiedente si impegna a rispettare, con decorrenza dal giorno stesso di sottoscrizione e per una durata di almeno cinque campagne, gli obblighi previsti dalla misura e dalle presenti direttive. Con il termine di campagna si intende il periodo di 365 giorni consecutivi decorrente dalla data di sottoscrizione della domanda.

Norma transitoria:

I richiedenti titolari di impegni assunti a valere sul PSR 2000-2006 che risultano in essere all’ entrata in vigore del presente PSR 2007-2013, possono presentare domanda di trasferimento degli impegni stessi sul corrispondente intervento del presente PSR 2007-2013. In caso contrario l’ impegno stesso decade senza dar luogo all’ applicazione di sanzioni.

Procedure amministrative specifiche per misura:

Accanto alle norme generali appena descritte, che valgono generalmente per ogni misura del presente PSR, ogni misura prevede specifiche procedure amministrative che vengono elencate nello specifico allegato.

